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Consiglio Regionale del Piemonte 

Direzione Processo Legislativo

Settore Commissioni Legislative

Unità organizzativa Lavoro-Servizi alla Persona

Proposta di legge regionale n. 85

 "Costituzione e disciplina della Consulta per la tutela e la difesa delle libere professioni". 

Proposta di legge regionale n. 425

 " Costituzione e disciplina della Consulta per la valorizzazione degli Ordini, Collegi, Associazioni professionali". 

Proposta di legge regionale n. 482

 "Istituzione e disciplina della Consulta regionale delle attività professionali". 

RICOGNIZIONE TECNICA DELLE TEMATICHE COMUNI 

AL FINE DELL’UNIFICAZIONE ISTRUTTORIA DEI PROVVEDIMENTI

SB/FP

	Proposta di legge regionale n. 85

"Costituzione e disciplina della consulta per la tutela e la difesa delle libere professioni".


	Proposta di legge regionale n. 425

"Costituzione e disciplina della Consulta per la valorizzazione degli Ordini, Collegi, Associazioni professionali".


	Proposta di legge regionale n. 482

"Istituzione e disciplina della Consulta regionale delle attività professionali". 


	Ricognizione tecnica delle tematiche comuni al fine della costruzione di un testo unificato

(in corsivo sottolineato le note di coordinamento)

	Art. 1. (Finalità e obiettivi)

 1. La Regione Piemonte, riconoscendo agli Ordini professionali istituiti e disciplinati dalla legge una funzione sociale ed un ruolo centrale nello sviluppo economico e sociale regionale;

 a) promuove tutte le iniziative volte a qualificare le libere professioni nell'esercizio delle loro competenze e nei rapporti con gli utenti, predisponendo tutti gli strumenti necessari allo sviluppo delle interazioni fra esercenti le professioni e fruitori delle prestazioni;

 b) promuove e attua una politica di informazione degli utenti;

 c) promuove e attua tutte le misure necessarie alla qualificazione delle libere professioni nel nascente contesto europeo. 


	Art. 1. (Finalita' ed obiettivi)

 1. La Regione Piemonte, riconoscendo agli Ordini Professionali, Collegi, Associazioni Professionali istituiti e disciplinati dalla legge o rappresentate nel Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro (CNEL), una funzione sociale ed un ruolo centrale nello sviluppo socio economico regionale:

 a) promuove le iniziative volte a qualificare le libere professioni nell'esercizio delle loro competenze e nei rapporti con i cittadini predisponendone gli strumenti necessari;

 b) promuove e attua una politica di informazione adottando anche tutte le misure necessarie all'aggiornamento delle professioni finalizzato anche all'inserimento nel contesto europeo;

 c) assicura una adeguata tutela del cliente e degli interessi pubblici connessi al corretto e legale esercizio della professione, la correttezza e la qualita' delle prestazioni, il rispetto delle regole deontologiche;

 d) salvaguarda l'autonomia del professionista nelle scelte inerenti lo svolgimento della propria attivita', la diretta e personale responsabilita' del professionista incaricato per l'adempimento della prestazione professionale, nonche' per il danno ingiusto derivante dalla prestazione stessa. 


	#ART Art. 1. (Finalita')

 1. La regione Piemonte, riconoscendo agli Ordini, Collegi, Associazioni professionali, istituiti e disciplinati dalla legge o rappresentanti nel Consiglio nazionale dell'Economia e del lavoro (~CNEL~), una funzione sociale ed un ruolo significativo nello sviluppo socio-economico regionale:

 a) promuove ogni iniziativa volta a qualificare le attivita' professionali nello svolgimento delle loro competenze e nei rapporti con i cittadini, concorrendo alla predisposizione degli strumenti necessari;

 b) favorisce, promuove e sostiene l'aggiornamento delle attivita' professionali;

 c) assicura adeguata tutela agli utenti ed agli interessi pubblici connessi al corretto e legale esercizio delle attivita' professionali, garantendo la correttezza e la qualita' delle prestazioni unitamente al rispetto delle regole deontologiche;

 d) salvaguarda l'autonomia dei soggetti esercenti attivita' professionali nello svolgimento delle medesime, facendo salva la diretta e personale responsabilita' del soggetto incaricato per l'adempimento della prestazione professionale nonche' per il danno ingiusto eventualmente derivante dalla prestazione stessa.


	Art. 1. (Finalità e obiettivi)

1. La Regione Piemonte, riconoscendo agli Ordini professionali istituiti e disciplinati dalla legge una funzione sociale ed un ruolo centrale nello sviluppo economico e sociale regionale:

a) promuove le iniziative volte a qualificare le libere professioni nell'esercizio delle loro competenze e nei rapporti con i cittadini predisponendone gli strumenti necessari;

b) promuove e attua una politica di informazione degli utenti;

c) promuove e attua tutte le misure necessarie alla qualificazione delle libere professioni nel nascente contesto europeo;

(Le PDL 425 e 482 estendono l’ambito della Consulta anche alle Associazioni professionali istituite con legge o rappresentate nel CNEL.

La PDL 425 e la PDL 482, inoltre, inseriscono tra gli obiettivi regionali la tutela del cliente e degli interessi pubblici connessi al corretto esercizio delle professioni nonché l’autonomia del professionista nell’esercizio delle scelte e nella gestione delle responsabilità inerenti lo svolgimento della propria attività).

	Art. 2. (Istituzione della Consulta)

 1. La Regione, per il perseguimento degli obiettivi di cui all'art. 1, istituisce la Consulta regionale per la promozione e qualifica delle libere professioni.

 2. Scopo della Consulta è favorire la partecipazione degli Ordini professionali all'attuazione della politica regionale. 


	Art. 2. (Istituzione della Consulta)

 1. La Regione per il perseguimento degli obiettivi di cui all'art. 1, istituisce la "Consulta regionale per la valorizzazione degli Ordini, Collegi, Associazioni professionali".

 2. Scopo della Consulta e' favorire la partecipazione degli Ordini, Collegi, Associazioni professionali, all'attuazione della politica regionale. 


	#ART Art. 2. (Istituzione della Consulta)

 1. La Regione, per il perseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, istituisce la "Consulta regionale delle attivita' professionali", di seguito denominata "Consulta".

 2. Scopo della Consulta e' favorire la partecipazione degli Ordini, Collegi, Associazioni professionali all'attuazione di politiche regionali concertate e condivise in materia di attivita' professionali. #

	Art. 2. (Istituzione della Consulta)

 1. La Regione, per il perseguimento degli obiettivi di cui all'art. 1, istituisce la Consulta regionale per la promozione e qualifica delle libere professioni.

 2. Scopo della Consulta è favorire la partecipazione degli Ordini professionali all'attuazione della politica regionale. 

(Le PDL 425 e 482 estendono l’ambito della Consulta anche alle Associazioni professionali).



	Art. 3. (Compiti attribuiti)

 a) studiare i problemi della difesa e tutela delle libere professioni e proporre alla Giunta ulteriori indagini, studi, ricerche;

 b) formulare proposte e pareri sugli interventi programmatici e sui progetti di legge connessi alla tutela delle libere professioni, alla difesa dei relativi diritti e al rapporto tra gli esercenti le professioni e gli utenti;

 c) esprimere proposte per il coordinamento degli interventi dei vari organismi regionali con competenza in materia di difesa e tutela delle libere professioni al fine di realizzare un razionale e democratico utilizzo delle risorse;

 d) esprimere parere su altre questioni in materia di difesa degli utenti quando lo stesso sia richiesto espressamente dal Consiglio o dalla Giunta regionale;

 e) redigere una relazione annuale di attività da presentare al Consiglio regionale. 


	Art. 3. (Compiti attribuiti)

 1. I compiti attribuiti alla Consulta di cui all'art. 2 sono:

 a) studiare i problemi della difesa e tutela delle professioni e proporre alla Giunta ulteriori studi e ricerche;

 b) formulare proposte e pareri sugli interventi programmatici e sui progetti di legge connessi alla tutela delle professioni, alla difesa dei relativi diritti ed al rapporto tra gli esercenti le professioni e gli utenti;

 c) esprimere proposte per il coordinamento degli interventi dei vari organismi regionali con competenza in materia di difesa e tutela delle professioni al fine di realizzare un razionale utilizzo delle risorse;

 d) esprimere parere su questioni in materia di difesa degli utenti quando lo stesso sia richiesto espressamente dal Consiglio o dalla Giunta regionale;

 e) redigere una relazione annuale di attivita' da presentare al Consiglio regionale. 


	#ART Art. 3. (Funzioni attribuite)

 1. Alla Consulta spettano, in particolare, le seguenti funzioni:

 a) coadiuvare gli Organi regionali nelle politiche relative all'esercizio delle attivita' professionali, alla qualita' delle prestazioni ed alla tutela dell'utenza;

 b) esprimere parere su proposte di leggi e di provvedimenti amministrativi inerenti le attivita' professionali;

 c) esprimere parere su questioni in materia di difesa dei diritti degli utenti;

 d) formulare ed esprimere proposte per il coordinamento degli interventi regionali in materia di difesa e tutela delle attivita' professionali nonche' di formazione e qualificazione professionale;

 e) ricevere e fornire risposta scritta, anche attraverso gli Ordini, Collegi ed Associazioni professionali, a segnalazioni ed istanze relative alla tutela ed all'esercizio delle attivita' professionali ed al rapporto tra gli esercenti le medesime e gli utenti;

 f) elaborare proposte di coordinamento degli interventi effettuati dai singoli gli Ordini, Collegi ed Associazioni professionali, quando essi presentino carattere interprofessionale;

 g) favorire il ruolo consultivo che gli Ordini, Collegi ed Associazioni professionali possono svolgere nei relativi ambiti professionali;

 h) favorire e promuovere, di intesa con le sedi e le strutture competenti delle Universita' del Piemonte, gli Ordini, Collegi ed Associazioni professionali, iniziative in materia di qualificazione e formazione permanente degli esercenti attivita' professionali.

 2. Le funzioni di cui al comma 1 lettere a), b), c) sono esercitate dalla Consulta su richiesta della Giunta, del Consiglio regionale o delle Commissioni consiliari regionali.

 3. La Consulta redige annualmente una relazione sull'attivita' svolta da presentare al Consiglio regionale. #

	Art. 3. (Compiti attribuiti)

 1. I compiti attribuiti alla Consulta di cui all'art. 2 sono:

 a) studiare i problemi della difesa e tutela delle professioni e proporre alla Giunta ulteriori studi e ricerche;

 b) formulare proposte e pareri sugli interventi programmatici e sui progetti di legge connessi alla tutela delle professioni, alla difesa dei relativi diritti ed al rapporto tra gli esercenti le professioni e gli utenti;

 c) esprimere proposte per il coordinamento degli interventi dei vari organismi regionali con competenza in materia di difesa e tutela delle professioni al fine di realizzare un razionale utilizzo delle risorse;

 d) esprimere parere su questioni in materia di difesa degli utenti quando lo stesso sia richiesto espressamente dal Consiglio o dalla Giunta regionale;

 e) redigere una relazione annuale di attivita' da presentare al Consiglio regionale. 

(non vi sono differenze tra i  testi delle PDL 85 e 425. La PDL 482 affida alla Consulta ulteriori competenze, quali l’elaborazione di proposte di coordinamento degli interventi effettuati dai singoli Ordini, il potenziamento del ruolo consultivo degli Oridni stessi e la promozione di iniziative in materia di formazione permanente dei soggetti esercenti attività professionali).



	Art. 4. (Criteri di ammissione delle rappresentanze delle libere professioni)

 1. Sono ammessi alla Consulta gli Ordini professionali istituiti e disciplinati dalla legge che ne facciano richiesta. Gli Ordini professionali provvedono a presentare alla Regione la documentazione comprovante l'avvenuta costituzione corredata di statuto, regolamento, composizione degli organi, numero dei soci ed indirizzo della sede sociale.

 2. Per la formazione della Prima Consulta regionale sono considerati gli Ordini professionali  operanti prima dell'entrata in vigore della presente legge. 


	Art. 4. (Criteri di ammissione delle rappresentanze delle professioni)

 1. Sono ammessi alla Consulta gli Ordini, Collegi, Associazioni professionali, istituiti e disciplinati dalla legge, che ne facciano richiesta. Gli ordini, Collegi, Associazioni professionali, provvedono a presentare alla Regione la documentazione comprovante l'avvenuta costituzione corredata di Statuto, Regolamento, composizione degli organi, numero dei soci ed indirizzo della sede sociale. Per la formazione della prima Consulta regionale sono considerati gli Ordini, Collegi, Associazioni professionali operanti prima dell'entrata in vigore della presente legge. 


	#ART Art. 4. (Criteri di ammissione delle rappresentanze delle attivita' professionali)

 1. Sono ammessi alla Consulta gli Ordini, Collegi ed Associazioni professionali, istituiti e disciplinati dalla legge o rappresentati nel Consiglio nazionale dell'Economia e del Lavoro (~CNEL~), che ne facciano richiesta.

 2. Gli Ordini, Collegi ed Associazioni professionali di cui al comma 1 presentano alla Regione la documentazione comprovante l'avvenuta costituzione, corredata da Statuto, Regolamento, composizione degli organi, numero dei soci ed indirizzo della sede sociale.

 3. Per la formazione della prima Consulta sono considerati gli Ordini, Collegi ed Associazioni professionali operanti prima dell'entrata in vigore della presente legge. #

	Art. 4. (Criteri di ammissione delle rappresentanze delle libere professioni)

 1. Sono ammessi alla Consulta gli Ordini professionali istituiti e disciplinati dalla legge che ne facciano richiesta. Gli Ordini professionali provvedono a presentare alla Regione la documentazione comprovante l'avvenuta costituzione corredata di statuto, regolamento, composizione degli organi, numero dei soci ed indirizzo della sede sociale.

 2. Per la formazione della Prima Consulta regionale sono considerati gli Ordini professionali  operanti prima dell'entrata in vigore della presente legge. 

(Le PDL 425 e 482 estendono anche alle Associazioni professionali i criteri di ammissione alla Consulta).



	Art. 5. (Composizione della Consulta)

 1. La Consulta regionale per la difesa e tutela delle libere professioni è nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale.

 2. E' composta da:

 a) l'Assessore regionale alle Attività Produttive, o da un suo delegato, che la presiede;

 b) un rappresentante per ciascuno degli Ordini ed Albi professionali (istituiti e disciplinati dalla legge) e delle associazioni degli utenti;

 c) due rappresentanti del Consiglio regionale, eletti dal Consiglio nel proprio ambito, di cui uno in rappresentanza della maggioranza e l'altro in rappresentanza della minoranza;

 d) un rappresentante per ciascuna delle Università delle singole province piemontesi.

 3. Ogni membro della Consulta può delegare altra persona in sua rappresentanza.

 4. Esplica le funzioni di segretario della Consulta un funzionario in servizio nominato dal Presidente della Consulta. 


	Art. 5. (Composizione della Consulta)

 1. La Consulta regionale per la difesa e la tutela delle professioni e' nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale. E' composta da:

 a) Presidente Giunta regionale o da un Assessore dallo stesso delegato che la presiede;

 b) due rappresentanti di ciascun Ordine professionale provinciale e distrettuale, due rappresentanti di ciascun Collegio professionale provinciale e distrettuale e due rappresentanti delle Associazioni professionali provinciali;

 c) tre rappresentanti designati dal Consiglio regionale di cui uno in rappresentanza della minoranza.

 2. I rappresentanti degli Ordini professionali provinciali e distrettuali, dei Collegi professionali provinciali e distrettuali e delle Associazioni professionali legalmente riconosciute, sono individuati direttamente dall'Ordine, dal Collegio e dall'Associazione professionale di appartenenza.

 3. Esplica le funzioni di segretario della Consulta un dirigente regionale nominato dal Presidente della Giunta. 


	#ART Art. 5. (Composizione della Consulta)

 1. La Consulta e' nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale e rimane in carica per tre anni, al termine dei quali i suoi componenti possono essere rinnovati.

 2. La Consulta e' composta da:

 a) Presidente della Giunta regionale o da un Assessore dallo stesso designato, che la presiede;

 b) Un rappresentante di ciascun Ordine professionale provinciale e distrettuale, un rappresentante di ciascun Collegio professionale provinciale e distrettuale, un rappresentante delle Associazioni professionali provinciali;

 c) Un rappresentante dei Comitati unitari permanenti degli Ordini e dei Collegi professionali (~CUP~) presenti sul territorio regionale;

 d) Tre Consiglieri regionali, di cui uno in rappresentanza della minoranza.

 3. I rappresentanti degli Ordini, Collegi ed Associazioni professionali e dei Comitati unitari permanenti degli Ordini e dei Collegi professionali (~CUP~) sono individuati direttamente dai rispettivi Ordini, Collegi ed Associazioni professionali e Comitati di appartenenza.

 4. Esplica le funzioni di segretario della Consulta un dirigente regionale nominato dal Presidente della Giunta regionale. #

	Art. 5. (Composizione della Consulta)

 1. La Consulta regionale per la difesa e tutela delle libere professioni è nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale.

2. E' composta da:

 a) l'Assessore regionale alle Attività Produttive, o da un suo delegato, che la presiede;

(le PDL 425 e 482 conferiscono la presidenza della Consulta al Presidente della Giunta regionale)

b) un rappresentante per ciascuno degli Ordini ed Albi professionali 

(le PDL 425 e 482 inseriscono tra i componenti la Consulta anche i rappresentanti delle Associazioni professionali; la PDL 482 prevede anche la partecipazione dei rappresentanti i comitati unitari permanenti di Ordini e collegi; la PDL 85 integra la composizione delle consulta con un rappresentante delle associazioni degli utenti)

c) due rappresentanti del Consiglio regionale, eletti dal Consiglio nel proprio ambito, di cui uno in rappresentanza della maggioranza e l'altro in rappresentanza della minoranza 

(le PDL 425 e 482 indicano tre rappresentanti del Consiglio regionale).

 (La PDL 85 integra la composizione con i rappresentanti delle Università e prevede il meccanismo di delega di rappresentanza, mentre le PDL 425 e 482 determinano i procedimenti di individuazione dei membri rappresentanti gli Ordini, i Collegi e le Associazioni professionali). 

4. Esplica le funzioni di segretario della Consulta un funzionario in servizio nominato dal Presidente della Consulta. 

(Le PDL 425 e 482 affidano la funzione di segretario ad un dirigente regionale nominato dal Presidente della Giunta regionale).



	Art 6. (Presidenza)

 1. La Consulta elegge al suo interno un Ufficio di Presidenza composto, oltre che dal Presidente, da due Vice Presidenti, scelti l'uno fra i rappresentanti gli Ordini professionali, l'altro fra i rappresentanti il Consiglio Regionale.

 2. L'Ufficio di Presidenza prepara l'ordine del giorno di ogni riunione, espleta le necessarie istruttorie, raccoglie la documentazione utile, procede all'ascolto dei soggetti interessati. 


	Art. 6. (Presidenza)

 1. La Consulta elegge al suo interno un Ufficio di Presidenza composto, oltre che dal Presidente, da due Vice Presidenti scelti uno tra i rappresentanti degli Ordini, Collegi e Associazioni professionali, l'altro tra i rappresentanti del Consiglio regionale di cui alla lett. c) del precedente articolo.

 2. L'Ufficio di Presidenza prepara l'ordine del giorno di ogni riunione, espleta le necessarie istruttorie e raccoglie la documentazione utile alla produttivita' delle sedute. 


	#ART Art. 6. (Ufficio di Presidenza)

 1. La Consulta elegge al suo interno un Ufficio di Presidenza composto, oltre che dal Presidente, da due vice-presidenti scelti uno tra i rappresentanti degli Ordini, Collegi, Associazioni professionali e l'altro tra i rappresentanti del consiglio regionale di cui all'articolo 5 comma 2 lettera d).

 2. L'Ufficio di Presidenza prepara l'ordine del giorno di ogni riunione, espleta le necessarie attivita' istruttorie, raccoglie e predispone la documentazione utile allo svolgimento delle sedute. #

	Art 6. (Presidenza)

 1. La Consulta elegge al suo interno un Ufficio di Presidenza composto, oltre che dal Presidente, da due Vice Presidenti, scelti l'uno fra i rappresentanti gli Ordini professionali, l'altro fra i rappresentanti il Consiglio Regionale.

 2. L'Ufficio di Presidenza prepara l'ordine del giorno di ogni riunione, espleta le necessarie istruttorie, raccoglie la documentazione utile, procede all'ascolto dei soggetti interessati. 

(Le PDL 425 e 482 estendono la scelta di un Vice Presidente ai rappresentanti delle Associazioni professionali).



	Art. 7. (Funzionamento della Consulta)

 1. La Consulta è nominata all'inizio di ogni legislatura e rimane in funzione fino al termine della stessa legislatura ed i suoi componenti  possono essere riconfermati.

 2. Per la partecipazione alle sedute della Consulta si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33 e successive modifiche e integrazioni.

 3. La Consulta è convocata dal presidente, sentito l'Ufficio di Presidenza, almeno una volta ogni quattro mesi o quante altre volte il Presidente lo ritenga opportuno, o ne riceva richiesta da un quarto dei componenti. La Consulta predispone ed approva il proprio regolamento con la maggioranza dei due terzi dei componenti. Le riunioni sono valide con la presenza della metà più uno dei componenti. I componenti assenti per più di tre sedute consecutive senza giustificato motivo vengono sostituiti in base alle modalità previste dall'articolo 5. 


	Art. 7. (Funzionamento della Consulta)

 1. La Consulta e' nominata all'inizio di ogni legislatura e rimane in funzione fino alla sua ricostituzione ed i suoi componenti possono essere riconfermati.

 2. La Consulta e' convocata  dal suo Presidente, sentito l'Ufficio di Presidenza, almeno una volta ogni quattro mesi o ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, o ne riceva richiesta da un quarto dei componenti. La consulta predispone ed approva il proprio Regolamento con la maggioranza dei due terzi dei componenti.

 3. I componenti assenti per piu' di tre sedute consecutive, senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti e possono essere sostituiti. 


	#ART Art. 7. (Funzionamento della Consulta)

 1. la Consulta e' convocata dal suo Presidente, sentito l'Ufficio di Presidenza, almeno una volta ogni quattro mesi ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno ovvero ne riceva richiesta da almeno un quarto dei suoi componenti.

 2. La partecipazione alla Consulta e' a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese di viaggio e di trasferta per i componenti di cui all'articolo 5 comma 2 lettere b), c).

 3. La Consulta predispone ed approva il proprio regolamento con la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti.

 4. I componenti assenti per piu' di tre sedute consecutive, senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti e possono essere sostituiti. #

	Art. 7. (Funzionamento della Consulta)

 1. La Consulta è nominata all'inizio di ogni legislatura e rimane in funzione fino al termine della stessa legislatura ed i suoi componenti  possono essere riconfermati.

2. La Consulta e' convocata  dal suo Presidente, sentito l'Ufficio di Presidenza, almeno una volta ogni quattro mesi o ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, o ne riceva richiesta da un quarto dei componenti. La consulta predispone ed approva il proprio Regolamento con la maggioranza dei due terzi dei componenti. 

(La PDL 425 non pone termini cronologici definiti alla durata in carica della Consulta).

Le PDL 85 e 482 prevedono un meccanismo di decadenza per reiterate assenze.

La PDL 85 rinvia alla L.R. 33/76 per la determinazione dei compensi spettanti ai membri della Consulta, mentre la PDL 482 stabilisce che la partecipazione alla Consulta avviene a titolo gratuito, salvi i rimborsi per trasferte e spese di viaggio).



	Art. 8. (Raccolta di segnalazioni e istanze)

 1. L'Ufficio di Presidenza della Consulta riceve segnalazioni e istanze relative alla tutela e difesa delle libere professioni e ai rapporti tra queste e gli utenti poste dagli Ordini e dalle rappresentanze degli utenti stessi. Le segnalazioni e le istanze devono recare in calce le firme dei rappresentanti gli Ordini e le Associazioni degli utenti con le generalità dei singoli firmatari e l'indicazione della residenza.

 2. La Consulta fornisce risposta scritta ai presentatori di iniziative e istanze con il tramite degli Ordini e delle Associazioni e intraprende le iniziative necessarie. 


	Art. 8. (Raccolta di segnalazioni e istanze)

 1. L'Ufficio di Presidenza della Consulta puo' ricevere segnalazioni e istanze relative alla tutela delle professioni ed ai rapporti tra queste e gli utenti. Le segnalazioni e le istanze devono recare in calce le firme e le generalita' dei singoli firmatari.

 2. La Consulta fornisce risposta scritta ai presentatori di iniziative e istanze con il tramite degli Ordini, dei Collegi e delle Associazioni professionali. 


	
	Art. 8. (Raccolta di segnalazioni e istanze)

 1. L'Ufficio di Presidenza della Consulta puo' ricevere segnalazioni e istanze relative alla tutela delle professioni ed ai rapporti tra queste e gli utenti. Le segnalazioni e le istanze devono recare in calce le firme e le generalita' dei singoli firmatari.

 2. La Consulta fornisce risposta scritta ai presentatori di iniziative e istanze con il tramite degli Ordini, dei Collegi e delle Associazioni professionali. 

(Non vi sono differenze sostanziali tra i testi delle PLD 85 e 425, mentre la PDL 482 inserisce la disposizione nell’ambito delle competenze istituzionali della Consulta).



	
	Art. 9. (Regolamento di attuazione)

 1. Le modalita' di attuazione della presente legge sono oggetto di uno specifico Regolamento che verra' approvato con deliberazione del Consiglio regionale, su proposta della Giunta, entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge.


	#ART Art. 8. (Regolamento di attuazione)

 1. Entro tre mesi dall'entrata in vigore la Giunta regionale, sentite le competenti Commissioni consiliari, adotta, con propria delibera, le norme di attuazione della presente legge. #

	(La PDL 85 non ipotizza l’esistenza di un regolamento di attuazione). 

	Art. 9. (Disposizioni finanziarie)

 1. Per l'espletamento della presente legge ed il relativo funzionamento della Consulta, si provvede mediante apposto stanziamento al capitolo ...... .
	
	#ART Art. 9. (Disposizioni finanziarie)

 1. La Regione Piemonte assicura alla Consulta la dotazione di risorse adeguate all'efficace esercizio delle proprie funzioni.

 2. Per gli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni della presente legge e' autorizzata per l'anno 2003 la spesa di 100.000,00 euro in termini di competenza e di cassa, cui si provvede mediante la riduzione di un importo pari a 100.000,00 euro del capitolo 15910 "Fondo occorrente per far fronte ad oneri derivanti da provvedimenti legislativi che si perfezioneranno dopo l'approvazione del bilancio, recanti spese di parte corrente attinenti alle funzioni normali" dello stato di previsione della spesa per l'anno 2003 ed iscrivendo le predette spese in apposito capitolo da istituire nello stato di previsione medesimo, con la denominazione "Fondo per il funzionamento della Consulta regionale delle attivita' professionali" e con la dotazione, in termini di competenza e di cassa, di 100.000,00 euro.

 3. La spesa per ciascuno degli anni finanziari successivi al 2003  sara' determinata con le leggi di approvazione dei relativi bilanci.

 4. Il Presidente della Giunta regionale e' autorizzato ad apportare con proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio. #

	(La PDL 425 non prevede l’esistenza di una disposizione finanziaria).


